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Mail: forestale.vallidilanzo@ruparpiemonte.it 
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Bosch inValle  “227 – Nuova apertura bando per fruizione turistica di 
aree boscate”  
 
Il bando del GAL Misura 227 "Sostegno agli investimenti produttivi nelle aree 
forestali" è stato nuovamente riaperto. 
Il Bando e i relativi allegati sono scaricabili dal sito internet del GAL: 
www.gal-vallilanzocerondacasternone.it  
accedendo alla sezione "Bandi e avvisi pubblici". 
La scadenza per l'invio telematico della domanda di contributo è fissata per il 
giorno 24 ottobre 2014 . 
La dotazione finanziaria attualmente a disposizione sul bando è pari ad euro 
65.630,64 derivante da rinunce sul medesimo bando. 
Come illustrato ai Sindaci nel corso della riunione tenutasi a Lanzo Torinese il 4 
settembre scorso, ulteriori risorse potranno essere allocate sul bando in oggetto 
solo a seguito di eventuali economie e rinunce che si dovessero verificare nei 
prossimi mesi a seguito della chiusura di rendicontazioni di domande di contributo 
presentate al GAL da imprese e Comuni. 
Gli uffici del GAL sono a disposizione per eventuali necessità di chiarimenti e 
approfondimenti sul bando in oggetto. 
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CIRCOLARE della COMUNITA’ MONTANA 
VALLI DI LANZO CERONDA E CASTERNONE  
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A marzo 2014 abbiamo tenuto una serata dedicata ai sindaci delle Valli per 
esaminare le opportunità che derivano dalla gestione del patrimonio boschivo. 
Riassumiamo qui di seguito le informazioni tecniche contenute in una scheda 
informativa aggiornata e inviata di recente ai Comuni, scaricabile anche dal sito della 
Comunità Montana. 
 
Il bosco di valle  ha una superficie di 35.000 ettari e per il 70% è di 
proprietà privata. 
6 Comuni su 25, Ceres, Corio, Groscavallo, Lemie, Valdellatore e Viù, 
hanno una estensione boscata superiore ai 2.000 ettari. 
Ala di Stura, Groscavallo, Lemie, Usseglio e Vallo sono i Comuni che 
hanno oltre il 60% delle foreste del loro territorio di proprietà pubblica;  
tranne Vallo che ne ha 200 ettari, il patrimonio degli altri quattro comuni 
supera i 1.000 ettari. 
Non raggiunge i 50 ha di bosco pubblico il patrimonio dei Comuni di 
Balangero, Ceres, Chialamberto, Fiano, Germagnano, Lanzo, Monastero, 
Pessinetto e Val della Torre. 
 
Nel bosco di valle  le categorie forestali più rappresentate sono le faggete 
(25%), a seguire i castagneti (12%), i lariceti, gli acero-tiglio-frassineti e i 
querceti per un 10% ciascuno, i rimboschimenti per il 5%. 
Le aree facilmente esboscabili, perché servite da viabilità, sono circa il 
27% del totale. 

Segue a pag 2-3 

PSR 2014-2020 
 

La bozza del programma di 
sviluppo rurale redatto ai sensi 
del Reg. UE 1305/13 e 
aggiornata al 25 luglio è 
disponibile on-line all’indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/agri/
psr2014_20/partenariato.htm 
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 segue dalla prima:  Gestione del patrimonio boschivo di valle  

Per gestire al meglio il patrimonio forestale è necessario pianificare gli intervent i nel tempo dotandosi di strumenti di assestamento che 
individuano nell’arco di dieci o quindici anni quali aree utilizzare. 
Nella Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone sono dotati di strumenti di pianificazione i soli Comuni di: 
Groscavallo  – Piano Forestale Aziendale 2012-2027 per una superficie forestale attiva di 733 ha; 
Lemie  – Piano Forestale Aziendale validità 2013-2028 per la gestione sostenibile delle proprietà boschive e per la valorizzazione degli 
assorbimenti di carbonio. Il piano interessa i 670 ettari di superficie forestale a gestione attiva. Con la partecipazione della Comunità Montana è 
stato sostenuto il progetto ForCredit per l’applicazione di una metodologia di calcolo innovativa dei crediti di carbonio generati dalla gestione 
forestale sostenibile del piano, e la relativa collocazione delle prime quote di CO2 stoccata sul mercato volontario. 
Per le superfici forestali comunali dei Comuni di Givoletto , La Cassa , Val della Torre , Vallo , Varisella  era stato redatto il Piano di Assestamento 
Forestale con validità 1997-2011. 
 
Gli interventi in boschi comunali devono sempre essere autorizzati dalla Regione in base all’art. 6 del Regolamento Forestale (autorizzazione con 
progetto di intervento). Il progetto deve essere redatto da un tecnico forestale abilitato; 45 giorni dopo la presentazione la Regione deve dare 
risposta in merito ad autorizzazione, negazione o autorizzazione condizionata da prescrizioni. 
L'autorizzazione regionale ha validità di due anni dalla data del rilascio, fatto salvo il caso di progetti che prevedono esplicitamente la 
programmazione pluriennale degli interventi , per i quali la durata dell'autorizzazione può essere estesa fino a un massimo di 5 anni. 
 
La Comunità Montana nella misura 225 del PSR , pagamenti silvoambientali , a cui ha partecipato nel maggio 2013 e di cui attende l’esito 
dell’istruttoria, ha presentato un progetto che prevede interventi di pianificazione  e promozione della gestione associata delle foreste per i Comuni 
di Balme, Cantoira, Fiano, La Cassa, Mezzenile, Traves, Vallo, Varisella e Viù. 
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Per informazioni sul regolamento 
forestale, denunce di taglio, 
iscrizioni all’albo delle imprese 
forestali,  
rivolgersi allo:  
 
 
 
 
 
presso la Comunità Montana a 
Ceres – Fraz. Fè 
martedì e giovedì 
dalle 9 alle 14 
 
a Givoletto - Via Brione 4  
mercoledì dalle 9 alle 13 
 
Telefono: 0123 53339 -  
0123 53491 
 
Fax: 0123 53716 
 
Email: 
forestale.vallidilanzo@ruparpiem
onte.it  
 
                  ________ 
 

Periodi di taglio dei cedui  
fino a 600 
metri s.l.m 

dal 1° ottobre al 
15 aprile 

fra 600 e 
1000 metri 
s.l.m 

dal 15 settembre 
al 30 aprile 

oltre 1000 
metri s.l.m.  

dal 1° settembre 
al 31 maggio 

 
Gli interventi in fustaia  sono 
consentiti tutto l’anno. 
 

 
Segnaliamo l’iniziativa di Culturalegno , l’associazione 
di artigiani del legno che è stata ospitata a Cantoira in 
occasione della Fiera dell’Artigianato del luglio scorso. 
 
Dopo il successo del 2012 Culturalegno ripropone il 
nuovo corso di ebanisteria tenuto da Garrett Hack, 
ebanista di eccellenza del Nord America. 
1° corso: COSTRUIRE UNA SCATOLA CON UTENSILI 
MANUALI - 27-28-29 ottobre; 
2° corso: COSTRUIRE UNA CASSETTIERA - 30-31 
ottobre e 1 novembre. 
I corsi si terranno a Sesto S. Giovanni (MI) - presso 
l'Archivio Sacchi. 
 
Per i dettagli:  http://www.culturalegno.org/ 

         Manutenzione aree boscate  
 
Si ricorda a quanti hanno partecipato al bando per la manutenzione delle aree 
boscate che nel mese di ottobre  i lavori vanno ultimati. Entro fine mese va 
presentata la richiesta di accertamento dell’esecuzione dei lavori. 
Qualora i lavori non siano terminati, anche a seguito delle avverse condizioni 
atmosferiche, i beneficiari entro il 31 di ottobre possono presentare richiesta di 
proroga e ultimare i lavori in inverno, entro il 28 febbraio 2015 . 
 
A seguito di economie si sono rese disponibili alcune risorse che la Comunità 
Montana ha deciso di destinare a chi non ha finora partecipato al bando ma 
intende intervenire con una manutenzione dei propri boschi. Le domande 
dovranno pervenire, alle medesime condizioni del bando pubblicato in 
primavera, entro e non oltre il 31 ottobre 2014 . 
La documentazione necessaria è a disposizione sul sito della Comunità 
Montana. 


